Domande per la riflessione:

- Faccio differenze quando accosto le persone? Giudico in cuor mio a seconda della loro appartenenza etnica o religiosa? 

- Sono disposto a incontrare Cristo lasciandomi guardare dentro e capace di essere giudicato dalla sua parola, dal suo sguardo che conosce tutta la mia storia?

- Che cosa sono disposto a lasciare per far conoscere Gesù alle persone che mi circondano?

Impegno:

Mi impegno  a fare un gesto di accoglienza e di cortesia verso una persona differente dal mio modo di vestire, o dalla mia religione, o più povera di me, oppure a una persona che mi ha fatto una scortesia…

A casa leggero e mediterò il salmo 116 (115)

Amo il Signore ascolta il grido della mia preghiera…
Preghiera finale

Rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera al Padre che ci ama e ci ha donato suo Figlio Gesù, acqua viva che disseta per l’eternità:

Tutti: Dona sempre, Signore, l’acqua della vita
- Agli uomini e alle donne senza speranza.
- Ai giovani sbandati e storditi dal male.
- A chi ti cerca con cuore sincero.

Padre nostro…
Il  mese prossimo incontreremo

“Zaccheo”: Luca 19.1-10. 
Parrocchia SS. Trinità

Incontro mensile

Centri del Vangelo

3
La Samaritana

Dio ci chiama a superare tutte le barriere di classe,

di religione, di etnia e di sesso.
Il brano che oggi commenteremo ci presenta l’incontro tra Gesù e una donna, la Samaritana: Gesù è sempre attento a cercare e incontrare chi è nella solitudine, nella inquietudine e nella amarezza. Egli sa comprendere, sa amare e sa dare una parola di speranza. Egli offre a tutti, senza distinzione, e nessuno escluso, la sua parola di salvezza.

Preghiera allo Spirito Santo

Lettura di Gv 4,1-30.

Ambientazione del brano
I samaritani erano un popolo della regione attorno a Samaria, la capitale del regno di Israele conquistata dagli Assiri e riedificata da Erode. Erano considerati dai Giudei come “impuri” perché la loro religione fondamentalmente ebraica risentiva delle influenze assire. Per tale motivo gli ebrei rifiutavano la collaborazione offerta dai samaritani per la ricostruzione del tempio di Gerusalemme e proibirono loro di partecipare ai sacrifici.
Nel terzo secolo a.C. i samaritani innalzarono un tempio sul monte Garizim, vicino a Sichem, dove aveva abitato il padre dei dodici capostipiti delle dodici tribù di Israele. 

La religione dei samaritani, pertanto, pur avendo molti punti in comune col giudaismo, si differenziava da esso per il luogo sacro destinato all’adorazione di Dio: per i giudei era il monte Sion a Gerusalemme, per i samaritani era il monte Garizim.

L’incontro di Gesù, un giudeo, con la donna samaritana avviene presso il pozzo scavato dal patriarca Giacobbe. L’acqua è un tema ricorrente nella Bibbia, come simbolo della vita che Dio dà, o anche della sapienza e della legge che danno la vita.

Questi temi si ritrovano nel contesto evangelico dove l’acqua diventa simbolo dell’unico Spirito di Dio.
Per l’approfondimento
1. Gesù stanco del viaggio, si ferma al pozzo verso mezzogiorno. Giunge la donna samaritana e le chiede da bere…
Gesù era un giudeo, e la donna samaritana si meraviglia che proprio a lei Egli le chieda da bere: perché quest’uomo non fa differenze? Perché quest’uomo abbatte le barriere di etnia e di religione sancite da secoli di divisione? Perché quest’uomo non mi considera una donna “impura” così come pensano tutti gli altri giudei per tutti i samaritani? Sono queste le domande che si pone in cuor suo la samaritana.

2. Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti chiede da bere… Tu stessa gli chiederesti da bere ed egli ti avrebbe dato l’acqua viva…
La samaritana non lo conosce ancora. Ma il Maestro si ferma al pozzo quel giorno proprio per incontrarla, mentre i discepoli sono in città a fare provviste. Gesù si ferma a parlare con lei: non gli importa se è solo con questa donna, non tiene conto che, vedendolo insieme a una donna da solo, qualcuno potrebbe pensare male di Lui. Egli supera le barriere di razza, di cultura e di sesso. Il maestro invita la donna a riconoscerlo come Colui che viene dal Padre, Egli è il “dono di Dio”, ed è venuto oggi per lei, per quella donna…
3. Chiunque beve di quest’acqua non avrà più sete…
La donna samaritana quel giorno era andata al pozzo ad attingere acqua, ma trova una fonte d’acqua che dà la vita eterna: è il Figlio di Dio.

I miseri cercano acqua, ma non ce n’è

la loro lingua è riarsa per la sete…

Ma io li consolerò

non li abbandonerò…

Sono le parole dell’Antico Testamento nelle quali si fa riferimento alla ricerca della salvezza da parte di Israele (l’acqua) la tragicità della situazione (l’arsura) e l’intervento di Dio (non li abbandonerò). Quella donna, in quel giorno incontra la sua salvezza. Egli, quel giorno, si è fermato per Lei.
4. Va’ a chiamare tuo marito…
Gesù scruta i segreti del cuore, egli conosce la sua storia. La donna sente che la sua vita è un libro aperto davanti a Lui e perciò lo riconosce come il Profeta di Dio.
5. Dove bisogna adorare Dio…?

Noi stessi siamo il tempio di Dio. Né Gerusalemme (nel tempio) né il monte Garizim è un luogo privilegiato della presenza del Signore: Egli va adorato nel cuore. L’uomo stesso è il luogo della sua presenza, ogni uomo è manifestazione del suo amore. Afferma un padre antico della Chiesa: L’uomo vivente è la gloria di Dio (Ireneo di Lione)
6. Lasciò la brocca, andò in città, disse alla gente…

La samaritana va a chiamare i suoi concittadini, si fa missionaria perché anche altri lo possano conoscere. Ma l’impegno missionario presuppone che noi siamo disposti a lasciare qualcosa…
